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CONFRONTO E PROGETTI COMUNI
NEL TRIVENETO 

Gli Ordini del Triveneto a con-
fronto sul tema della forma-
zione continua in medicina.

L’occasione è stata un convegno a
Trieste a metà settembre: “Agli Or-
dini – ha detto Claudio Pandullo,
presidente dell’Ordine triestino – è
affidato il ruolo di verificare il livello
formativo dei propri iscritti. Con l’in-
troduzione del ‘dossier formativo’ ri-
sulta quindi fondamentale condivi-
dere le esperienze in Regioni così vi-
cine sia dal punto di vita geografico
che storico e culturale”. Da tempo
gli Ordini dei medici e degli odonto-
iatri delle Regioni Friuli Venezia Giu-
lia, Veneto e delle provincie auto-
nome di Trento e di Bolzano si con-
frontano sui grandi temi della pro-
fessione e della gestione degli Ordini
provinciali. Insieme organizzano in-
contri formativi, educativi e di con-
fronto anche sui rispettivi modelli ge-
stionali. “Tutto questo lavoro – ha
sottolineato Pandullo – porterà a
comportamenti omogenei e sempre
più in linea con le normative e con i
bisogni della professione medica,
oltre a sviluppare proposte mature
e strategiche a livello nazionale”. n

UN SACRARIO PER I MEDICI A VARESE

L ’annuale ‘Giornata del medico’ a Varese sarà l’occasione per ricordare
i colleghi Eleonora Cantamessa, Paola Labriola e Elias Kassabji
scomparsi un anno fa nell’esercizio della professione. A Duno, piccolo

centro della Val Cuvia, presso il Tempio votivo dei medici d’Italia, sarà ce-
lebrata una messa per commemorarli. I loro nomi – dice Roberto Stella,
presidente dei medici e degli odontoiatri di Varese –
saranno incisi sulle lapidi di marmo del sacrario nei
pressi del tempio. “Il tempio votivo di Duno – dice –
è l’unico esempio in Europa di luogo sacro dedicato
a figure professionali e ogni anno, il 18 ottobre,
giorno in cui si festeggia San Luca, patrono dei me-
dici, in questo luogo si ricordano i medici scom-
parsi”. Accanto al ricordo dei medici nel corso della
giornata saranno consegnate le medaglie ai medici
con cinquant’anni di laurea alle spalle. Il presidente
consegnerà un diploma ai giovani neolaureati e sa-
ranno attribuite due borse di studio alla miglior tesi
di laurea o di specialità in campo ematologico.  n
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NASCE A BELLUNO UN AMBULATORIO SOLIDALE 

N asce a Belluno l’associazione ‘Noi per voi’, un ambulatorio me-
dico specialistico totalmente gratuito per le fasce più deboli
della popolazione. L’iniziativa è di Giorgio Turi, primario orto-

pedico all’ospedale San Martino di Belluno ora in pensione, e si è
potuta realizzare grazie all’appoggio dei servizi sociali di Belluno e del-
l’Ordine dei medici e degli
odontoiatri della città ve-
neta presso il quale ha sede
legale l’associazione. 
“In questi tempi di crisi eco-
nomica e caduta dei valori - ha detto il presidente dell’Ordine veneto
Umberto Rossa - ritengo meritoria e condivido pienamente questa ini-
ziativa umanitaria di civile impegno professionale a tutela della salute
dei cittadini più deboli”. Il presidente Rossa ha poi invitato tutti i medici
bellunesi a collaborare concretamente all’iniziativa sia mettendo a di-
sposizione le proprie competenze professionali sia segnalando i casi
di criticità. n
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MASSA CARRARA LAVORA
SULLE DIPENDENZE

L ’Ordine dei medici e degli
odontoiatri di Massa Carrara
partecipa all’iniziativa ‘Crea-

tivamente’. Si tratta di un corso di
formazione sulle dipendenze da

sostanze e da gioco d’az-
zardo rivolto ai ragazzi

delle scuole superiori.
Oltre a una serie di
lezioni teoriche su
temi concordati da
tutti gli enti organiz-

zatori (forze dell’or-
dine, rappresentanti del

Provveditorato agli studi,
Ordini professionali, Comuni, Asl)
sono previste visite alla comunità
di recupero, momenti di riflessione
individuale e di gruppo.
“Alla fine del corso – dice Carlo
Manfredi, presidente dell’Omceo di
Massa Carrara – i ragazzi ripete-
ranno le nozioni apprese ai loro
compagni di classe e di istituto, di-
ventando così tutor e mediatori di
un approccio nuovo e più efficace
rispetto alla modalità di relazionare
sulle droghe e sui soggetti resi pro-
blematici o dipendenti dal loro uso”.
L’esperienza, che è al suo quinto
anno, si svolge per iniziativa dell’Os-
servatorio provinciale delle tossico-
dipendenze coordinato dal Prefetto
della città toscana. n

MEMORIA E TOPONOMASTICA A CAMPOBASSO 

La toponomastica molisana è ricca di figure di me-
dici. Da poco prima dell’estate nella cartina di
Campobasso si è aggiunto ‘largo Leandro Carile’.

Libero docente di semeiotica medica, internista, car-
diologo e neurologo, Carile ha guidato l’Ordine dei medici e degli odon-
toiatri del capoluogo molisano dal 1982 al 1987. “L’iniziativa fa parte di
un progetto dell’Ordine – dice il presidente Gennaro Barone -. Sono
convinto che valorizzare le figure che hanno dato lustro alla professione
e ricordare la nostra storia, può essere un aiuto concreto per le gene-
razioni future”.
Insieme al
Consiglio diret-
tivo del suo
Ordine, Barone
porta avanti un
progetto fina-
lizzato appunto
a ricordare in
modi diversi fi-
gure importanti
della sanità
molisana. n

LUCCA CELEBRA I SUOI 450 ANNI 

S i celebrano a Lucca i 450 anni dell’Ordine dei medici e degli odon-
toiatri. Il 18 ottobre è in programma un evento a cui sono invitati
i medici di tutta la provincia e gli esponenti degli altri Ordini na-

zionali. “Quattrocentocinquant’anni sono un traguardo importante –
dice Umberto Quiriconi, presidente dell’Omceo lucchese. Non pos-

siamo non provare ammira-
zione per la lungimiranza,
l’accortezza e la saggezza
dei membri del magnifico
Consilio generale della città
di Lucca che, istituendo l’-
Honorando Collegio De’ Me-
dici, già da allora vollero tu-
telare la professione medica,
nei suoi valori etici, scientifici
e umanistici a tutto vantag-
gio dei cittadini, distinguen-
dola dalle altre professioni

sanitarie”. Per l’occasione è stato realizzato il volume intitolato: ‘L’Ho-
norando Collegio De’ Medici della magnifica città di Lucca’. “È
il frutto di un’attenta ricerca archivistica – ha detto Quiriconi
– e contiene le riflessioni di autorevoli colleghi iscritti al nostro
Ordine”. n
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